Spett. azienda
Al Responsabile del 

Servizio Protezione e Prevenzione (RSPP)

Al Datore di lavoro

Al Dirigente responsabile in materia 

Al medico competente

Per conoscenza a tutti i lavoratori e lavoratrici
Oggetto: diffida a adempiere all'adozione di misure di prevenzione-protezione per i lavoratori dai rischi di esposizione a contagio da Coronavirus (2019-nCoV).
Con la presente, in considerazione della "drammaticità" del rischio attuale di contagio da Coronavirus, Vi segnaliamo la nostra preoccupazione per la tutela della salute dei lavoratori e, sulla base anche delle più recenti disposizioni ministeriali e regionali,

vi diffidiamo a adempiere all'adozione delle seguenti misure di prevenzione-protezione "minime" per i lavoratori:

Premessa

 Nel settore del trasporto aereo molti lavoratori rientrano nella categoria di "lavoratore a contatto con il pubblico", condizione che crea un rischio di contagio in più rispetto a quello presente tra i lavoratori che operano nello stesso luogo di lavoro.

Definizione di lavoratore "a contatto con il pubblico": tutti i lavoratori che, nell'ambito della propria mansione, possono trovarsi a distanza ravvicinata (inferiore a 2 mt) con i passeggeri o con "materiale biologico" potenzialmente infetto.

Nell'ambito degli aeroporti rientrano in questa definizione i lavoratori che effettuano le seguenti attività:

A.  Addetti al trasporto ed assistenza dei passeggeri a ridotta mobilità (PRM)

B. Addetti al trasporto di passeggeri

C. Addetti alle informazioni e facilitazioni ai passeggeri

D. Addetti alle attività di controllo security ai varchi passeggeri e operatori

E. Addetti al rilascio dei badge aeroportuali

F. Addetti ad attività di "rampa”: nelle situazioni (da specificare dettagliatamente) in cui svolgono la loro attività a contatto ravvicinato con i passeggeri (ad esempio: operazioni nei "Finger" durante il transito dei passeggeri ecc.)

G. Addetti alle pulizie: sia degli aeromobili che dei servizi igienici aeroportuali

F. Addetti ad attività di check-in ed imbarchi dei passeggeri

G. Addetti ad attività di "bagagge e di lost & found"

F. Addetti alle attività commerciali negli aeroporti

H. Personale di volo

1. Dispositivi di protezione individuale (dpi) da fornire ai lavoratori

 Dispositivi di protezione delle vie aeree monouso con filtri adeguati, guanti di protezione monouso. I dpi per le vie aeree devono essere forniti anche ai lavoratori che, pur non essendo a contatto con il pubblico, manipolano del materiale che può essere fonte di contagio (ad esempio: addetti alle pulizie ecc.).

Si precisa che i Dpi adeguati, ai sensi dell'articolo 76 del Dlgs 81/08, per la protezione delle vie aeree dal rischio di contagio da virus sono esclusivamente quelli certificati ai sensi della norma EN 149 e con filtri di classe di protezione FFP2 e 3; le mascherine che non corrispondono a questi requisiti, quindi, non sono valide come DPI.

- Dpi per gli addetti alle pulizie dei servizi igienico-sanitari: a questi lavoratori, oltre a mascherine e guanti, bisogna fornire degli occhiali di protezione adeguati a prevenire l'eventuale esposizione a materiale biologico infetto.

2. Misure di protezione "collettiva" di tipo organizzativo

Queste misure hanno lo scopo sia di ridurre le probabilità di contatto con i passeggeri che il tempo, quindi il disagio, dei lavoratori che indossano i Dpi (in particolare le mascherine); alcuni esempi:

- Addetti ad attività di check-in: aumentare il numero delle pause nel turno ed organizzare il lavoro in modo da permettere a lavoratrici e lavoratori di togliere con maggiore frequenza le mascherine di protezione

- addetti ad attività di rampa: organizzare il lavoro per ridurre il tempo in cui lavoratori sono a stretto contatto con i passeggeri (ad esempio nei Finger)

-personale navigante: organizzare il lavoro, in particolare per i voli di lunga durata, per ridurre il tempo in cui lavoratrici e lavoratori sono a stretto contatto con i passeggeri. Le attività prevalenti in cui lavoratori entrano in contatto con i passeggeri sono le seguenti: imbarco (controllo documenti e sistemazione bagagli); durante il volo: distribuzione pasti e materiale vario (riviste, auricolari ecc.), sbarco; organizzare queste attività, in particolare durante il volo, per ridurre i contatti con i passeggeri e, di conseguenza, il tempo in cui i lavoratori devono indossare dpi.

3.Misure igienico-sanitarie 

A. Erogatori di gel igienizzante per le mani: precisiamo che il numero degli erogatori deve essere adeguato a essere facilmente fruibili dai lavoratori (ad esempio a distanza di 1-2 m dalla postazione di lavoro).

B. Pulizia ed igienizzazione adeguata dei locali di lavoro e, in particolare, dei servizi igienico-sanitari.  Il datore di lavoro deve garantire la presenza di un numero adeguato di bagni utilizzati esclusivamente dai lavoratori; è possibile, ad esempio, anche fornire ai lavoratori le chiavi di alcuni bagni all’interno dei servizi igienici aperti al pubblico.

4. Sorveglianza sanitaria specifica per lavoratori "fragili"

Sorveglianza sanitaria per individuare i lavoratori che, sulla base delle loro patologie, sono maggiormente esposti ai rischi connessi con il contagio da coronavirus e, di conseguenza, necessitano di specifiche misure di prevenzione e protezione (minori, lavoratori oltre i 60 anni, lavoratori con nota immunodeficienza ecc.); questa misura vale, in particolare, per le donne in stato di gravidanza.

Precisiamo che, in caso di mancata risposta entro due giorni dal ricevimento della presente, faremo formale denuncia agli Organi di vigilanza ed alle autorità competenti in materia. 

Luogo e data
Per USB Lavoro Privato
Gli RLS/RSU
Firma per presa visione del Datore di lavoro (o chi ne fa le veci)
